
l ' U n i t à / sabato 31 gennaio 1970 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Clamorosa dichiarazione dell'ammiraglio Henke al processo L'Espresso-De Lorenzo 

«Al Sitar nulla è mutato»: né Tremelloni ne Gui 
ordinarono la distruzione dei dossier-ricatto 
Il comando generale dei carabinieri rifiuta al tribunale il piano « Solo » - La scomparsa dei dossier sui generali • Il segreto militare sui documenti lo 

stabilisce chi li stila - La scomparsa degli apparecchi di intercettazione telefonica - Gli interrogatori del gen. Celi e dei colonnelli Bianchi e Manterrò 

3 mesi di galera per 
un libro da 900 lire 

PALERMO, 30 
Può costare tre mesi di galera un libro tascabile 

Questo infatti il prezzo che ha pagato l'imbianchino disoc 
cupato Guido Testa, di quarantanni, abitante in uno squal 
lido « catoio » del quartiere palermitano della Kalza 

Il Testa era stato sorpreso la settimana scorsa mentre 
portava via un libro (valore 900 lire) da un'edicola della 
stazione centrale di Palermo Fermata subito dalla polizia, 
e slato rinviato a giudizio per direttissima con l'imputa 
zione di furto pluriaggravato 

In tribunale il pubblico ministero, stupefacendo tutti 
ha chiesto una condanna a quasi quattro anni di carcere 
Fortunatamente i giudici hanno avuto il buon senso di non 
prendere in considerazione la grottesca richiesta Comun 
que hanno condannato il disoccupato a tre mesi sotto l'ìm 
putaztone, meno grave, di furto semplice 

e Si i fascicoli non sono 
stati distrutti e sono conser 
vat i m una stanza del bID » 
Questa a t fe ima/ ione e stata 
fat ta lei i da!! at tuale capo 
dei servizi segreti ammira 
gito Henke t h e ha cosi con 
Perniato la testimonianza del 
1 on Tremelloni II capo del 
Sei vizio informazioni della 
Difesa ha anche aggiunto una 
frase che lascia molto per 
plessi «Nul la e mutato ri 
spetto al passa to * Ci sono 
stati i piooessi la s tampa si 
e occupata a lungo del Sifar 
e delle sue vicende denun 
ciandone 1 attività illegale si 
e saputo dell esistenza di fa 
scicoli personali fatti con il 
solo scopo di r ica t ta re perso 
nalita politiche religiose e sin 
dacah ITM « nulla e mutato 
rispetto al p i s s a t o •*. 

Negli archivi del S i n conti 
nuano ad esseie catalogali e 
consen ati 3 ì mila dossier 
nonostante le assicui azioni del 
go\ ei no e he sarebbe] o stati 
distrutti \ questo punto non 
si t ra t ta più come a \ e \ a fat 
to intendere Tremelloni di 
fascicoli non disti utti per man 

canza di tempo si t ra t ta di 
v olonta politica Dopo Ti e 
melloni e venuto Gin e ncan 
che lui ha sentito il bisogno 
di d a d i alle fiamme 

Ma questa non e stata la 
•-ola prave notizia venuta 
fuori nel corso dell udienza 
di ieri al processo De I oren 
70 1 Espresso II presidente 
D Arienzo ha infatti letto una 
leliei a del comando genera 
le dell Arma dei ca r abmien 
nel 'a quale st dice che gii 
elaboiat i che costituivano nel 

64 il cosiddetto Piano Solo 
non possono essere divulgati 
perche coperti da segreto Co 
si si e risposto negativamen 
te alla richiesta fatta dal t n 
bunale che aveva chiesto di 
p r r i d e r e visione di questo 

piano per stabilii e se sono 
fondale le accuse rivolte a 
De I oren/n in merito alla 
p iepa ia / ione di un piano 

\ questo punto ci =ono due 
m n s dei azioni da fate Pr imo 
r 'n ha imposto il segieU su 
que fi eia boi a ti ' ' Secondo pei 
ch^ il t i ihunale non ha dispo 
«•M 1 sequestro Giudiziale di 
quo ti documenti7 

« Vita intima e sessuale » 
' !> veniamo nei dettagli 

ridia deposizione dell ammira 
glio Henke L at tuale capo 
ci 1 SID successe nel giugno 
del 1%8 al geneia le Mlavena 
t due mesi dopo 1 assunzione 
r|p|ip car ica tu informato dal 
C I T O dell ufficio Difesa che 
et.it » spant i i fascicoli ri 
l Uui danti generali 

l'i elidente « I ei esegui a 
t cognizione dell archivio p j " 
a o e r t a i e (esistenza di l i 
v i co l i r iguaidant i persona 
t.t di governo politiche ec 
e e l a s t i c h e sindacalisti o-n 
p ati nel 1959 quando il bit ir 
e i a diretto dal generale De 
Lorenzo ' » 

Henke « Assunsi 1 incarico 
n giugno 19fi6 Dopo e n e a 
riu»* mesi il capo dell ufficio 
Difesa mi n f e u della scom 
poi'-a dei due fascicoli n 
ri irdanti gonfiali Gli ordì 
n i peicio di \ e n f i c a r e even 
ti ali mancanze di alt i) do? 
i e r Dopo qualche tempo 
fnise il mese successivo il 
Cdpi dell Ufficio mi comunicò 
che mancavano un altra deci 
n i di fascicoli A questo oun 
to decisi di approfondile 1 in 
daglne per identificare il re 
sponsabile della sparizione 
Io per mia diret ta iniziativa 
ii per disposi/ioni ncevute dai 
qupeiiori non ho fatto alcun 
conti olio personale Mi limi 
tai ad acce r t a l e i nominativi 
dei fascicoli * 

Presidente - F veto che 
i dossiei contenevano notizie 
r iguardanti la \ ita intima e 
sessuale delle p t t snne sotto 
po«(e a conti olio7 » 

Henke «Non posso dillo 
pei che i fascicoli non li ho 
visti Quando fu accer ta ta la 
«comparsa dei fascicoli diedi 
disposizioni al capo dell Uffi 
ciò difesa di svolgere una in 

ddgine interna Si stabili che 
i dossiei scomparsi nei primi 
mesi de! 6fi erano stati con 
segnati al capo del s e n izio 
dell epoca generate Mlavena 
il quale non li lestitui più 

ÀÌV Addamiano (difenso 
re dei giornalisti) * H teste 
accerto se !e sparizioni e iano 
avvenute oltre che nell ufficio 
D del Sifar anche dagli a r 
cluv i del raggruppamento CS 
(conti ospionaggio) di Roma 7 » 

Henke «Come ha indicato 
! inchiesta Beolchim i fasci 
coli scompaisi appar tenevano 
in g ian par te ali ufficio cen 
t r i l e e m p a i t e al raggruppa 
mento uffici CS » 

Aiv Petroltìlo « P e r quale 
ragione e stato assegnalo il 
vincolo della segretezza agli 
allegati e agli in te i rogaton 
della relazione Beolchim - ' » 

Henke a Confermo che la 
commissione Beolchini quan 
do consegno al ministro del 
la Difesa la sua lelazione con 
i relativi allegati aveva ap 
posto sul documento la clas 
sifica di segreto » 

Pelrohllo « M a il vincolo 
di segretezza non deve esse 
ie dato dagli organi preposti 
a lale ufficio Questi oigani 
ratificarono la decisione de! 
la commissione» 

Henke * Preciso che il gm 
d i z o di segtetezza e posto da 
chi dà origine al documento 
slesso Nel caso in esame e è 
da dire che il ministro della 
Difesa dopo aver ricevuto 
h relazione Beolchini si ri 
volse al capo del servizio in 
fonnazini pei che espnmesse 
il suo pai ere La risposta fu 
che alcune pai ti do\ evano 
essere coperte dal segreto e 
ciò in base a norme legista 
tive che regolano il segreto 
mil i tare » 

Liste da aggiornare 
\iv Addammno «Quando 

fu nominato capo del SID 
lì teste constato olii e quella 
dei fascicoli la sparizione di 
appai ect hiaturp in dotazione 
ni s e n i/io infoi inazioni appa 
recchia lu ie clic e i ano slate 
p-esc dal gene ! ale M l a v e n a 9 » 

Henke ? l e consegne fi a il 
geneia le Allavena e me fuio 
no particolai mente affrettale 
Il geneia le non ebbe la pos 
abi l i ta di dirmi tutto quello 
che foise aveva intenzione di 
dirmi Dopo un paio di setti 
mane notai che mancavano le 
apparecchia ture per le mter 
cettazioni telefoniche mi ri 
volsi ad Allavena pej- ave i e 
notizie II geneia le mi disse 
che prima di lasciare il posto 
aveva impart i to disposizioni 
affinchè le apparecchia ture 
fossero smontate e custodite 
in un apposito magazzino II 
giorno successivo \ l lavena ci 
fece p e n e n i i r tutto il male 
n a i e * 

\\ i Addamiann Con qua 
le c i i t eno sono stetti el imini 
ti i fascicoli n tenut illegit 
t imi 7 » 

Henke « l a commissione 
Reolclnni fece delle pioposle 
a proposito delle liste illegit 
t ime II ministro dispose in un 
primo momento che questi 
dossier non venissero ultenoi 
mente alimentati in un se 
condo tempo impir t i disposi 
zioni per enuc le i l e digl i ufii 
ci centi ah e da quelli penfc 
ne i i fiscicoh che furono de 
positati in un locale che da 
\ a l i massima gai anzia ••> 

Ai! Addogliano « T mini 
siri della D i h s i t h e sr>n<\e 
nuli dopo T lenul lnm hanno 
dato al t apn di I SID 1 urtine 
di d i s t m g g u c i la^cicoh ille­
gittimi ' » 

Henke i Pi emetto che 1 on 
Ti (.melloni non ha mai impai 
tito 1 otdine di dist iuggeie i 
fascicoli \ u l l a è mutato n 
spetto al passa to» 

Di fronte alla grav ila di 
queste aifermaziom anche le 
cose est iemamenli interessali 
ti dette dal leste sull attiv ita 
di De Lmenzo quando era 
capo di Stato maggiore dei 
ca iab in ien passano in secon 
da linea 

E veniamo brevemente agli 
interrogato! i degli altri te 
sti II generale Giovanni Ce 
li che nel 1964 era coman 
dante della HI divisione dei 
caiabinier t di stanza a Na 
poh ha confermato che ai 
1 epoca furono elaborati su ri 
chiesta del comando generale 
dei piani pei fronteggiare 
«eventual i esigen e di ordì 
ne pubblico » 

Terzo teste e stato il gè 
nei ale Luigi Tuccari il qua 
le In immesso di aver ste 
so la traccia clip poi servi 
per l i piepaia7ione del pia 
no Solo 

F stato poi ascoltato t! co 
lonnello \medeo Bianchi 
addetto ne) 1%4 ali Ufficio D 
del Sifai Fu lui a consegna 
re a! comando generale dei 
cai abmiei i le famose liste 
affinchè fossero aggiornate 
Secondo il colonnello Bianchi 
1 aggiornamento delle liste non 
era legato ad alcun a w e n i 
mento particolare 

Per ultimo stato interroga 
to il colonnello Sante Mantar 
ro che ni 1 M comandiva la 
legione d Mrssandna II t e 
ste ha r fi r t d essere sta 
to chi imatti d il generale Mai 
kort il quale Ri disse che b 
sngiava a g g n r n a i e le li te 

Paolo Gambescìa 

Concessa 
da Saragat 
la grazia 

per la madre 

incarcerata 

Il Presidente della Re 
pubblica, Saragat, ha con 
cesso la grazia ad Orietta 
Bernardi, la madre di qua! 
tro figli incarcerata a Ter 
ni, accogliendo una prò 
posta presentatagli dal mi 
mslro di Grazia e Giustizia 
nella giornata di ieri 

La donna potrà, cosi, 
tornare in liberta nel pros 
simì giorni si trova, at 
lualmente, in una cella del 
carcere di Terni con il f i 
gtioletto Giampiero, di i 
mesi, affetto da una forma 
bronchiale II piccino e sta 
to costretto a seguire la 
madre perche non poteva es 
sere affidato ad altri, vista 
la sua tenera età Gli altri 
tre figli della donna <n 
speltivamente di 8, 6 e 2 
anni e mezzo) si trovano 
dai nonni materni La Ber 
nardi era stata condannata 
a 200 giorni di prigione per 
aver bruciato — per rìscal 
dare i propri bambini — 
una credenza del valore di 
20 000 lire, sottoposta a pi 
gnora mento 

Il debito era stato con 
tratto col pizzicagnolo, dove 
M marito della donna — un 
operaio allora disoccupato 
— aveva firmalo una cam 
blale da 50 mila lire per 

generi alimentari acquistati 

Il magistrato avrebbe ricostruito la verità 

Senza più misteri 
dopo un anno 

il caso Lavorini? 
Individuato chi telefonò ai familiari del ra­
gazzo ucciso - Le responsabilità di Baldisseri 

e Della Latta - Il silenzio di Meciani 

BARRIERA ANTI-SUICIDIO 2 3 * - ; * - * » - . 
slruita sul ponte Blombach, nella città tedesca di Wuppertal Daf ponte in questione, infatt i , 
ben 17 persone si sono gettate nel vuoto E cosi le autorità di polizia hanno preso la drastica 
decisione di impiantarvi questa specie di lance ricurve le quali, per la verità, ricordano 
vagamente 1 contorni dei campi di concentramento nazisti 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO 30 

Domani è il primo anniv er 
sano della scomparsa di Lr 
manno Lav 01 mi Sul lungoma 
te sfilano 1 cairi del carne 
vale h passato un anno esat 
to ma per 1 protagonisti del 
caso La voti m e cambiata la 
vita Marco Baldisseri è a I-i 
renze e pai e che serva mes 
sa Rodolfo Della Latta e in 
carcere a Pisa e fa 1 cestini 
con 1 fiammiferi Pietro Van 
«ioni e in una cella di isola 
mento Marcella Meciani \ e 
dov a di Adolfo lav ora come 
commessa in una gioielleria 
sul lungomare 1 Lav or ni han 
no sempre il negozio m piaz 
za del vlercato ma e cose 
non vanna tanto bene lo ha 
detto il capo famiglia in una 
internista alla ladio 

Stando ad una ricostruzione 
effettuata su dati ormai acqui 
siti e sulle indiscrezioni che 
filtrano rial palazzo di giusti 
zia Crmanno Lav orini nel pò 

Un giovane a Genova 

È morto per 
rubare 

cavi di rame 

20.000 inglesi hanno scelto la vasectomia 

MEGLIO LORO STERILIZZATI 
CHE LA PILLOLA ALLE MOGLI 

L'operazione costa 45.000 lire — Aumentano le richieste 

E' morto cosi per una scarica che l'ha fulminato mentre tentava di tagliare un pezzo di cavo di rame della linea ad alta 
tensione II giovane ladruncolo ha pagato con la vita, lassù a quindici metri di altezza, fra i grossi isolatori, il desiderio di 
racimolare poche migliala di lire con il furto di un pezzo di linea ad alta tensione Si chiamava Mario Petarlin e abitava a 
Genova E' rimasto fulminato in un prato alla periferia della citta II suo corpo e stato recuperato con difficolta dai vigi l i 
del fuoco solo molte ore dopo la tragedia 

Continua in Francia l'ondata dei suicidi col fuoco 

ALTRETDUE TORCE UMANE 
PERP1GN4NO il 

Cont nua 1 ondala dei suit. 
di con il fuoto in Frane a m 
studente ci \<nt M ani i L U 
mi cedine > d trertd si sono te 
spars d ben/ ia f s sono d il 
I meo opfl I punì» ne pies 
de! onfint li n > •> > I«I lo 
si tondo a He/ er il V n d 

( della I t a i i Sa e ISI , 

r pi i 
la 

I gendarmi di frontiera ha 
no nfento che lo eludente i 
ventiscicnnc Claude Qiabiv er( 
duetto a Cap Ceiberc a bord 
della surf u l t u i a a un t i r i 
pu ilo s L firmato ha accusi i 
lo I auto di nidif,tin delia su 

ha 
ri he 

ito i l i 
COsp<> i 

idtu 

compi d a nume idi bon zzalo 

giovane e stato identificato già 
i e ai documeit r nvenuti 11 
uni tasca dell auto 

\ o n si conoscono pei i mo 
minto le idt, oni dd SU tid u 
d Lliutlt Chabi\ th t ahita\ i 
ii Ih ics oi »- d \u ni t 11 
io! / i chi pudde l l i e prò 
pt is i a credi ic th t si irati li 

i aldi ano d pi iti M I À" 
I 

el «.tipe i 
s potesse Ly&r\e la 

ridinne ultima del tragico gesto 
Il meccanico di trenta anni 
liirt fages di Moni Blanc 
tato trovato dalli pohzn di 

Hi/ t i s nel follo di un bosco 
diuhej j i carhi n 7/ato pò o d 
sta ile dalla sua abild^ione I 
vi{ ii 1 Cds ) de l h d g e s a l t r i 
m i i ) In 1 rt< c r j i i i o ri io 11 
s u i i < t i t i a n q 11 i i t i 

n I \U 

mot i/ oru dei 

f ONDRA « 
« E solo Lina piccola ope 

razione ed una moglie rag 
giante e serena giustifica pie 
namente la mia decisione di 
farmi sterilizzare Adesso 
s iamo p m felici che mai dal 
punto di vista sessuale H o 
preferito cosi piut tosto che 
costringere mia moglie ad in 
goiare una pillola al giorno » 

Questa la dichiarazione di 
un uomo che ha scelto quel 
lo che in Inghil terra s ta or 
mai diventando il mezzo pm 
comune per il conti olio del 
le nascite la sterilizzazione 
maschile 

II metodo — secondo gli 
esperti — mette al s icuio da 
gravidanze non colute deile 
mogli e consente al tempo 
stesso una attiva vita sessuale 

Un recente sondaggio ha da 
to questo risultato il 98 per 
cento degli uomini che si so 
no sottoposti a sterilizzazione 
negli ultimi tre anni si r^ten 
gono completamente soddi _ 
sfatti Altrettanto è pe r le m o " 
gli L a n n o scorso sono s ta ' i 
20 mila gli inglesi che hanno 
optato per 1 operazione chia 
mata in termini tecnici, va 
sectomia Quest 'anno dovreb 
bero salire — secondo calco 
li prudenziali — a 40 mila 

Le polemiche sulla danno 
sita della pillola anticonce 
zionale per le donne non ha 
fatto altro che aumentare le 
richieste da par te degli uomt 
ni ai sottoporsi a sterilizza 
7ione II sottosegretario al mi 
insterò della sanità John Dun 
woody ha det to in Parlamen 
to che il governo sta ora esa 
minando ia possibilità di of 
t n r e gratui tamente la s t e n 
lizzazione maschile nel qua 
d io del programma di assi 
stenza sanitaria statale At 
lualmente 1 operazione per 
rendere s tenle un uomo co 
sta circa 45 mila lire l iana 
ne e viene portata a termine 
in meno di mezz ora Una or 
ganizzazione per il controllo 
delle nascite ha diffuso un 
volantino nel quale si spie 
ga che la sterilizzazione non è 
come la castrazione che met 
te fine alla vita sessuale del 
1 uomo La vasectomia non 
comporta infatti 1 e l i m i n a l o 
ne di organi ma solo 1 mter 
r imone del condotto semi 
naie 

L uomo pub continuare co 
•51 ad a \ere una vita sess ia 
le noi male senza però alci 
na possibilità di avere figli 

meriggio del 11 gennaio del 
1969 si ìe to nella pineta di pò 
nente assieme al Della Latta 
che conosce\ a bene da circa 
un anno e al Baldisseri Ei 
manno lascio la bicicletta m 
piazza Grande dove e e il tom 
missanato d> F ^ e dove — nel 
la notte tra il 2 e il 3 Feb 
braio dell anno scoi so — tre 
giorni dopo il piesunto kidnap 
ping — \ enne i itrov ata col 
lucchetto chiuso In pineta Ei 
manno fu visto in compagnia 
di alcuni amici prima dalla 
signora del bocciodromo e poi 
da un altro testimone Non si 
sa ancora bene per quali mo 
t i u e per quali cause moti il 
ragaz?o La pen?ta nectosco 
pica e stala delmita « a p e i l a v 

Stando al mandato di catta 
ra Et manno La\ orini \ enne 
ucciso da "\lai co Baldisseri e 
Rodolfo Della Latta a pugni 
Subito dopo — siamo senipi e 
nei campo di una ncostt uzione 
attendibile ma non «ufficiale» 
— i due avrebbero ccicalo 
1 aiuto d Adolfo Meciani "Via 
il proprietario dello stabilimen 
to balneare «La Pace» si u 
fiuto fissando però — come 
egli stesso ammise — un ap 
puntamento m pineta per il 
taido pomeriggio 

Marco e Folto si rivolsero al 
lora a Pielio Vangioni sefiie 
tano di quel circolo monarchi 
co di cui Baldisseri era il te 
sonere e Della Latta un sim 
pat inante Di lui potevano fi 
daisi era il loro capo e cer 
tamente li avrebbe aiutati E 
infatti secondo il giudice Ma7 
zocchi Pietrino Vangioni pi e 
stera la sua auto I-laua sa 
pendo bene 1 uso che ì due 
suoi amici ne avrebbero fai 
to Ora Pietrina Vangioni j e 
spinge questa accusa e snstic 
ne clic quel pomenggio del Jl 
gennaio non a\e\a la Fla\ 11 
bensì un Mia G T Comunq ie 
il suo ihbi secondo quanto 
avrebbe accertalo il giudico 
Mazzocchi non e di ferro In 
Tatti sembra che gli inquiien 
ti abbiano trovato alcune pei 
soiie alle qua 1 il Vangiom 
avi ebbe chiesto di conferma 
re che il 31 gennaio egli pos 
sedeva una GT rossa 

Mie 19 di quel tragico pò 
menggio Adolfo Meciani si in 
contro con il Baldisseri e il 
Della Latta ì quali lo a \ reb 
bero messo al corrente eh quan 
to eia accaduto poche ore pu 
ma Si suppone anche che I 
ragazzi gli nobiano chiesto del 
denaro ricattandolo L occulta 
mento venne dunque effettuato 
— secondo questa ricoslru/io 
ne — dal Della Lai a e dal 
Baldisseri i quali sarebben 
tornati a vidi^gMo mi mo al 
le 17 il) pei nuoniraisi di nuo 
vo con il \angiom [ a t e r rò 
nata iitatlaloiia fu latta alle 
17-10 da Un* I" in punto 
chiave antoia insoluto del 
g dllo vidiigg no 

Dopo un anno esatto l mthie 
sia avreobe risposto anche a 
questo int-"Togatno La tclefo 
nata secondo le ultime indi 
screzioni non sai ebbe stata 
fatta dai ragazzi Alloia7 Pie 
trino Vangioni7 Anche lui vie 
ne escluso perche ha un tim 
bro di voce — si dice — fa 
cilmente nconoscibile 

Se non sono stati i tre gio 
v ani chi ha telefonato al ne 
gozio dei Lavorini'' 1 a voce 
misteriosa apparterrebbe se 
condo le ultime -isultanzc ad 
un adulto assai nolo ncll ani 
biente della q u i s t u n e de t a 
nbimeri I quali nei g orni 
t a di dell Tffdie I a\orini i 
adopero moltissimo pn « a u 
td ie» gli investigatori \ q K 
•4o propos tu si paila di m 
m in nti s\ iluppi the r euarde 
rebb* ro ippunlo 1 nitore di 
quella misti i IU^I tele fon ìt i 
Ma questi fu fatta pi r s\ id 
ie le ind igmi o pei est iteo 
ie del d e u i o " S dici the chi 
fece quella mislenosa telilo 
nata \oleva o(U r eie conimi 
pordneamLnte due risultali 
sv a ie le indagini per allonta 
nare i sospetti su uno dei col 
pevoli e nello stesso tempo 
arraffale i milioni Inv ec e 
sembra che proprio con quel 
la telefonila abbia mrastrato 
i colpevoli La venta non e 
uscita dai ragazzi che hanno 
cere-ito di metti re nei gun 
me7?a I n n g g i o ne dillt 
sventi iato Meciani che In 
ivuto s i t e sohmente un i 
colpT q ella di -noi s p il i 

( n e n l i m u n m i di 

i ri fm te il s p r e t o 

Giorgio Sgherri 

un -L\U m 
Un pensionato di guei ra 

Celso Durlgoni, di 59 anni, ha 
ucciso questa mattina la mo 
glie Maria Banllarl, di 48 «n 
ni stanziandola con un lungo 
coltello òa cucina Subito do 
pò l'uomo si è ucciso impic 
candosf, con la cinghia dei pan 
talont, in cucina La tragedia 
della follia è avvenuta nella 
casa del due coniugi, In via 
Gorizia 37, nella fraziona Ba 
ranzate di Bollate 

L allarme è stalo dato, alla 
polizia, da un inquilino che sta 
va uscendo per andare al la 
voro e che ha visto un rivolo 
di sangue uscire da salto la 
porta dell'appartamento dei 
Dungoni 

Alcuni vicini di casa hanno 
riferito di aver sentito, quatta 
mattina presto. Maria Banllart 
ed 11 manto litigare In modo 
sempre più aspro Nessuno e 
riuscito pero a capire i motivi 
della lite poiché 1 due parla 
vano in dialetto veneto La ha 
ruffa è durata una ventina di 
minuti Verso le 7,20 è stata poi 
udita la donna gridare a. Alu 
to' », ma i vicini non si sono 
allarmati ritenendo che si trat 
tasse solo di un'esclamazione 
falla per intimidire il marito 

Motivo della tragedia sareb­
be — stando alle prime inda 
gin! — la gelosia del penslo 
nato verso la moglie L'uomo 
lavorava da Imbianchino e la 
donna faceva la cassiera, non 
avevano problemi economici, la 
casa di via Gorizia era di loro 
proprietà La prima perizia me 
dica ha accertato che l'uomo 
ha cercato di strappare la I I» 
gua alla donna con una lena 
glia dopo averla uccisa \ a l 
f il i Celso Dungorl • ma 
moglie 
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